
TESTO FINALE Tutta nelle mani del gover-

no la versione definitiva del testo della Finan-

ziaria. Il non voto della Commissione Bilancio

ha lasciato ampi margini all’esecutivo ed ha

alzato la «febbre» nel-

la maggioranza.

Quando oggi arriverà

il testo finale si porrà

la fiducia e si aprirà il dibattito. Il
presidenteFrancoMarinihachie-
sto al governo di rispettare il limi-
tedelle ore12,perconsentireuna
discussioneampia. Ilvotoèprevi-
sto entro sabato. Il ministro Van-
ninoChitihafattosaperechela fi-
duciasaràpostaancheallaCame-

ra,dove lamanovratornerà inter-
za lettura mercoledì. Ieri, mentre
a Palazzo Chigi si approntava il
maxi-emendamento, al Senato
(dove è partita la discussione ge-
nerale inAula,poisospesa inatte-
sa delle novità) la maggioranza
era in fibrillazione. Ciascuno con
la propria proposta da difendere,
ciascungruppoconlesuepriorità
da infilare tra i circa mille commi
che comporranno l’unico artico-
lo da blindare.
Ore di nervosismo, messaggi in-
crociati e appelli nelle ultime 24
ore utili. Su tutti, quello del presi-

dente della Bilancio Enrico Mo-
rando, che si è recato a Palazzo
Chigi a sovrintendere alla stesura
assieme a Tommaso Pa-
doa-Schioppa, Enrico Letta e Ni-
colaSartor.«Ilmaxi-emendamen-
to tengaconto ilpiùpossibiledel-
le indicazioni del Senato - ha di-
chiarato Morando - Non solo per
quelcheriguarda ilvotosugliarti-
coli finoal17,maancheper le in-
dicazioni contenute nel parere
del relatore che comunque è sta-
to redatto» (anche se non è stato
dato il mandato, ndr). Quel pare-
re,cheMorandohavolutoredige-
re a tutti i costi e mettere agli atti,
è l’ancoraggio che il Senato ha
precostituito per evitare cattive
sorprese nel testo finale. Ma i ti-
moriserpeggianotrai senatori, so-
prattutto perché i problemi di co-
pertura non erano tutti risolti.
«Qualche emendamento può ca-
dere», dichiara il sottosegretario
Alfiero Grandi in serata. Precisa-
zione necessaria, visto che oggi il

testo dovrà essere accompagnato
dalla relazione tecnicaedallabol-
linatura della Ragioneria per assi-
curareuniter senzasorprese.Così
la fibrillazione aumenta. Sergio
De Gregorio non ha modificato
lesuecondizioni:nientevotosen-
za fondi per la difesa. Franca Ra-
mealza lavoce sullepropostedel-
l’Idv sui costi della politica, Fer-
nando Rossi (Pdci) non scioglie la
riserva (prima vuole leggere be-
ne). I diversi gruppi allineano
una dietro l’altra le priorità che
non possono mancare. Anna Fi-
nocchiaro(Ulivo)parladi sicurez-

za, ricerca, scuola, enti locali, arti-
giani, gli sconti fiscali alle piccole
imprese sulla successione. Rifon-
dazione punta tra l’altro al taglio
agliaiuti alleenergie inquinanti (i
cosiddetti Cip6), alla proroga dei
collaboratori Istat. Verdi-Pdci alla
stabilizzazione dei precari pubbli-
ci eal trasportopubblico. L’oppo-
sizione dal canto suo occupa il
vuoto dei lavori in Aula suonan-
do la gran cassa del governo allo
sbando, incapace di presentare
l’emendamento. Il governo deve
scrivereuntestocomplesso-repli-
cano dalla maggioranza dove in

moltihannoriconosciutogli sfor-
zi di Morando in commissione
per giungere aun testo analizzato
- e comunque ha presentato tutti
i possibili cambiamenti già da
tempo.
Intanto sulla manovra arriva l’ok
dell’Ue. L'Italia ha fatto dei passi
avanti nel consolidamento di bi-
lancio e nelle riforme, ma «c'è bi-
sogno di ulteriori progressi» nella
riformadellepensionienelconte-
nimento della spesa pubblica per
la sanità. E' scritto nero su bianco
nel Rapporto Annuale Ue sullo
stato di attuazione della Strategia
di Lisbona, pubblicato ieri dalla
Commissione europea.
«Le misure correttive contenute
nellaFinanziariaappaionoappro-
priate», scrivono gli esperti. Ma i
rischi restano elevati per via del-
l’alto debito pubblico (che ieri ha
registratol’enensimorecordnega-
tivo a 1.600 miliardi). Per il 2008
servirà una correzione di 10,5 mi-
liardi.

Serpeggia il malumore nel gruppo
dell’Ulivoal Senato. Unmalumo-
re tangibile che ieri è stato espres-
soda tutti gli interventidurante la
riunione a porte chiuse. Mentre il
governosiapprestaavarare ilma-
xiemendamento alla Finanzia-
ria, i senatori dell’Ulivo hanno ri-
marcato, per dirla con una paro-
la, di essersi sentiti soli durante
l’iter della legge. Non ci sarebbe
stata, secondo loro, la presenza
politica forte (e necessaria) del-
l’esecutivo. Una sensazione, que-
sta, condivisa un po’ da tutti, dai
senatori della Margherita a quelli
dei Ds, dall’ala più moderata a
quella più radicale.
Ancheil gruppodirigente- sonoin-
tervenuti sia la capogruppoFinoc-
chiaro, che i vice Zanda e La Tor-
re -haespressounaseriediesigen-
ze e frustrazioni. In primo luogo è
stata ribadita
la richiesta
che il governo
nel maxie-
mendamento
recepisca tutto
il lavoro fatto
dalla Com-
missione Bi-
lancio di Pa-
lazzo Mada-
ma sulla Fi-
nanziaria con il voto fino all’arti-
colo 17 e anche su quanto è stato
espressoparere favorevoledal rela-
tore riguardo all’articolo 18. Non
èmancato certo il rammaricoper-
ché la legge arriva all’esame del
Senato senza un relatore. Non so-
lo: qualche difficoltà è emersa an-
che per l’assenza del testo effetti-
vodel maxiemendamento che og-
gi il governodovràvarare.Asotto-
lineare il «grave errore» compiuto
dall’Unione è stato il relatore del
provvedimento in Commissione
Bilancio, Enrico Morando, secon-
do il quale si è sbagliato a presen-
tare la Finanziaria come quella
della redistribuzione. Perché, ha
detto, poi di fatto la redistribuzio-
ne non c’è e non ci poteva essere,
perché era necessaria una mano-
vradi sviluppo.Nellaquale c’è co-
munque, ha sottolineato, un’at-
tenzionesociale,manonunaredi-
stribuzione. Un’attacco diretto è
stato quello di Cesare Salvi (sini-
stra Ds) al Ministro per lo Svilup-
po Economico, Bersani sulla que-

stione precari: il suo comporta-
mento, ha spiegato, ha fatto pas-
sare la lettura che solo il Pdci si è
battuto per trovare le risorse per
l'assunzione dei precari della PA.
Altro elemento del malumore
emerso ierinella riunionedell’Uli-
vo sarebbe un diverso atteggia-
mento del governo nei confronti
dauna partedella sinistra radica-
le, dall’altra dell’Ulivo. Mentre i
senatori del maggior gruppo di
maggioranza si sentono portati a
fare i conti con laRagioneriadello
Stato, su quello che si può non si
può fare, vedono che invece con i
colleghi della sinistra radicale si
tratta politicamente. Insomma,
di nuovo il gruppo dell’Ulivo ha
sentito lamancanzadiunagestio-
ne politica forte dell’iter della ma-
novra economica. E ieri alla fine
unpaiodi senatori,Polito eZano-

ne, con l’approvazione di La Tor-
re, hanno chiesto che il Ministro
delTesorosiapresente inAuladu-
rante il passaggio della Finanzia-
ria.
Durante la riunione del gruppo,
inoltre, si è parlato di nuovo dell’
”incidente” che ha visto passare
con i voti dell’Ulivo e dell’opposi-
zione un ordine del giorno (di Bi-
netti e Baio Dossi) che di fatto ha
censurato il decreto della Turco
sulla droga. Per l’Ulivo la dichia-
razionedi votoera stata fattadal-
la Serafini. Ieri laBaioDossi ci ha
tenutoaesprimere il fatto chesen-
te l’Ulivo il suo gruppo fin in fon-
do. Mentre la Serafini ha ricorda-
to all'Ulivo l’obbligo di discutere
sui temieticamentesensibili.Are-
plicare è stata la Finocchiaro, che
ci ha tenuto a ribadire come nel
gruppo si siano sempre tenute in
considerazione le esigenzedi tutti.
E ha avvertito di aspettarsi a que-
sto punto la stessa responsabilità
quandosi tratteràdi fare il ddl go-
vernativo sulle coppie di fatto.

IL RETROSCENA Il comportamento dell’esecutivo sulla manovra e il caso Binetti alimentano polemiche e incomprensioni

Il malumore nell’Ulivo al Senato sale fino a Prodi

Il ministro Padoa-Schioppa

La montagna del debito
pubblico sale ancora. Va ol-
tre quota 1.600 miliardi di
euro. A settembre si ferma
al suo livello più alto -
1.601,5, mettendo a segno
una crescita di 90 miliardi
dall' inizio dell' anno. Signi-
ficaunfardellodi27.611eu-
roperciascunodei58milio-
ni di cittadini italiani, neo-
nati compresi.
Acalcolareilvaloredeldebi-
to alla fine di settembre è
stata la Banca d'Italia. Ma a
spiegare gli andamenti dei
conti ci pensa il governo
conilProgrammadiStabili-
tà presentato a Bruxelles. È
questo uno dei documenti
con i quali vengono solita-
mente aggiornati i conti
pubblici.
Tra le righe contiene più di
una notizia: quest'anno il
deficit salirà al 5,7%, rispet-
to al 4,8% previsto; inoltre,
anche se la Finanziaria ha
corretto il deficit struttural-
mente, la manovra del
2008dovràcomunqueesse-
re di almeno di 10,5 miliar-
di, per centrare il 2,2% pre-
vistoper il 2008 .La speran-
za è data dall'andamento
delle entrate. Quest'anno -
ha detto il viceministro per
l' Economia Vincenzo Vi-
sco - il gettito ha segnato
unacrescitadi36-38miliar-
di.
La Banca d'Italia monitora
anche l'andamento del de-
bito degli enti locali, che -
puressendodivaloredecisa-
mente inferiore - cresce pe-
rò ad un ritmo tre volte più
alto. Dall' inizio dell' anno
viaggia ad un +15,5%, ma
sonoleRegioniadarebenzi-
na con un incremento del
23,5% nei primi 9 mesi del-
l’ anno. Più fiacco è l'anda-
mento dei Comuni: +8,7%.

Nella riunione a porte
chiuse del gruppo
è stata sottolineata
l’assenza del governo
nel dibattito

Finanziaria, pressing
della maggioranza
sul testo del governo
Oggi arrivano maxiemendamento e fiducia
Timori e tensioni fino all’ultimo comma

OGGI

DEBITO PUBBLICO
A settembre record
oltre 1.600 miliardi
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